
 

 

IN COLLABORAZIONE CON 

 

 

EVOLUZIONE E ATTUALITÀ DEL SISTEMA DELLE FONTI DEL DIRITTO 

Corso P17065 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Firenze-Scandicci 11-13 luglio 2017 

Responsabili del corso: Riccardo FERRANTE e Luca PERILLI 

Esperto formatore: Marco BIGNAMI 

Presentazione 

La stagione legislativa degli anni ’70, vista retrospettivamente, fu un ottimo esempio di capacità 

tecnica nella redazione di complessi normativi che trasformavano profondamente ambiti di 

solidissima tradizione (diritto del lavoro, diritto di famiglia, ecc.). Fosse legislazione che 

novellava, o che interveniva con legge speciale, il risultato fu comunque mettere in crisi il 

modello otto-novecentesco di codice civile. In seguito si è assistito a una progressiva 

polverizzazione degli strumenti legislativi, con mutamenti terminologici e di tecnica normativa. 

Questo processo ha coinvolto e necessariamente coinvolgerà sempre più l’attività 

giurisprudenziale. Di rado, ormai, il giudice applica semplicemente una norma, e piuttosto deve 

comporne i frammenti con fatica, attingendoli da fonti dello stesso o di altri livelli, interne ed 

esterne. Ciò aumenta la sua responsabilità, ma pure esalta la sua professionalità di giurista, 

anche attraverso la coscienza piena della dimensione evolutiva del diritto. 

Il corso tratterà i problemi che gli operatori del diritto si trovano ad affrontare nel rapporto 

con un sistema di fonti nazionali e sovranazionali multilivello, ed in particolare col sistema 

di protezione dei diritti fondamentali, tenendo in considerazione il rilancio recente del tema 

“diritto giurisprudenziale” anche nell’ambito europeo continentale. Attenzione specifica 

sarà dedicata alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e alla sua 

applicazione da parte della Corte di Giustizia. Quest’ultima verrà considerata nelle sue 



 

“interazioni” con la Costituzione e con la giurisprudenza della nostra Corte costituzionale, 

nonché con la Convenzione europea e con la giurisprudenza della Corte europea dei diritti 

dell’uomo, anche alla luce della teoria della “massima espansione della tutela dei diritti 

fondamentali” (così la Corte costituzionale italiana, a partire dalla sentenza n. 117 del 

2009). Un approccio casistico e pratico sarà invece dedicato alle ricadute delle interazioni 

tra fonti nazionali e sovranazionali sull’operato del giudice nazionale, stretto tra 

interpretazione conforme, disapplicazione e rinvio pregiudiziale alla corte costituzionale. 

 

Martedì, 11 luglio 2017  

Università degli Studi di Firenze, Aula Magna del Rettorato, Piazza di S. Marco, 4 - 

Firenze 

Ore 15,00 Saluti del Rettore dell’Università degli Studi di Firenze Prof. Luigi DEI 

 Presentazione del corso 

Ore 15,15 Si può ancora parlare di sistema delle fonti? 

 Gaetano SILVESTRI, Presidente della Scuola superiore della magistratura e 
Presidente emerito della Corte costituzionale  

Ore 16,00 L’evoluzione delle fonti nell’esperienza storica del diritto civile 

 Paolo CAPPELLINI, professore ordinario di Storia del diritto Medievale e 
moderno, Università di Firenze 

Ore 16,45 L’evoluzione delle fonti nell'esperienza storica del diritto 
processuale penale 

 Giovanni CHIODI, professore ordinario di Storia del diritto medievale e 
moderno, Università di Milano Bicocca  

Ore 17,30 Dibattito 

Ore 18,00 Sospensione dei lavori 



 

 

Mercoledì, 12 luglio 2017 

Università degli Studi di Firenze, Aula Magna del Rettorato, Piazza di S. Marco, 4 - 

Firenze 

Ore 9,00 Le fonti del diritto europeo. Primato del diritto dell’Unione e non 
applicazione del diritto nazionale. I controlimiti. 

 Lara TRUCCO, professore orinario di diritto costituzionale, Università di 
Genova 

Ore 9,40 La CEDU tra giurisprudenza consolidata e approccio casistico. Il 
giudice comune tra interpretazione convenzionalmente orientata e 
incidente di legittimità costituzionale. 

 Giuseppe MARTINICO, professore associato di diritto pubblico comparato, 
Scuola superiore Sant’Anna di Pisa 

Ore 10,20 Dibattito    

  

Ore 10,50 Pausa 

Ore 11,10 Gli atti aventi forza di legge. Il controllo di costituzionalità sui 
decreti legge e i decreti legislativi, nella prospettiva del giudice a 
quo.  

 Daniele CHINNI, ricercatore di diritto costituzionale, Università di Roma 3 

Ore 11,50 La potestà regolamentare. Le fonti secondarie del diritto e il principio 
di legalità.  
Simone PAJNO, professore ordinario di diritto costituzionale, Università di 
Sassari 

Ore 12,30 Dibattito 

Ore 13,00  Pausa pranzo 



 

 

GRUPPI DI LAVORO 

Ore 14,30 Introduzione dei gruppi di lavoro 

 Marco BIGNAMI, esperto formatore, magistrato amministrativo, assistente 
di studio alla Corte costituzionale  

 

Ore 15,00  Gruppi di lavoro: Il caso Taricco   

Coordinano: 

Raffaele GARGIULO, magistrato ordinario, assistente di studio alla Corte 
costituzionale 

Concetta  LOCURTO, consigliere della Corte di appello di Milano 

Andrea NATALE, giudice del Tribunale di Torino 

Ore 16,30  Ripresa dei lavori in seduta plenaria, con sintesi delle questioni emerse 

Ore 17,00 Sospensione dei lavori 

 

Giovedì, 13 luglio 2017  

Scuola Superiore della Magistratura, Villa di Castel Pulci – Scandicci (FI) 

 

Ore 9.00  Dialogo a due voci. “Le sentenze sono fonte del diritto?” 
Partecipano: 

Guido ALPA, professore ordinario di diritto civile, Università di Roma La 
Sapienza 

Massimo LUCIANI, professore ordinario di diritto costituzionale, Università 
di Roma La Sapienza 

 

ore 10,45  Pausa 

 

ore 11,15 Crisi del diritto, oggi? 

Paolo GROSSI, Presidente della Corte costituzionale 

 

ore 12,15  Dibattito conclusivo  

ore 13,00 Fine dei lavori 


